
il tabacco

In alcuni paesi, come il Malawi, 

circa il 15% dei bambini 
fra i 5 e i 15 anni 
lavora il più delle volte nella coltivazione 
del tabacco. 
Questi bambini stanno nei campi anche 12 ore 
guadagnando circa 12 centesimi di euro 
al giorno. Il costo di una caramella o poco più.

Attualmente nel mondo fuma

il 40% degli uomini 
e solo il 9% delle donne. 
Per questo motivo l’industria del tabacco 
lancia sempre più spesso campagne 
pubblicitarie rivolte al genere femminile, 
per aumentare i consumatori e rimpiazzare 
quelli che smettono o muoiono 
prematuramente per malattie legate 
al fumo. 
Questa strategia sembra purtroppo 
funzionare: nella metà dei Paesi del 
mondo, infatti, le ragazze fumano 
quanto i maschi.
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ricerca
L’industria del tabacco investe ogni anno 
moltissime risorse nel progettare,  
con calcoli precisi e formule scientifiche, 
la ricetta della “perfetta dipendenza”, 
miscelando più di 1.000 sostanze chimiche. 

Promozione
Nonostante da decenni siano ben noti  
gli effetti dannosi del fumo, che uccide fino 
alla metà dei suoi consumatori, l’industria 
del tabacco investe ogni anno molti fondi  
in campagne per la sua promozione.

light, slim e aromatizzate
Sono le sigarette pensate per attirare nuovi 
consumatori, soprattutto tra le donne. 
Come se fossero sigarette “dietetiche” 
questi prodotti sono, a torto, ritenuti 
più sicuri e quindi, spesso, consumati 
in quantità anche maggiori rispetto 
alle sigarette normali.

Nei Paesi più ricchi, i minori  
sono protetti da leggi severe  

che regolano la pubblicità  
e la distribuzione delle sigarette  
e dei prodotti legati al tabacco.  

In Italia per esempio, già dal 1962, 
una legge vieta la pubblicità  

di prodotti legati al fumo.

lo
 saPevi che...

Le aziende del tabacco concentrano quindi 
le proprie risorse nei Paesi più poveri, 
privi di leggi che tutelino i più giovani, 
e rivolgono proprio ai ragazzi le loro 

campagne pubblicitarie. 

fumo:
guardiamolo

in faccia!

fumare Può sembrare 
una libera scelta 
ma non lo è. 
Prima di tutto si basa 
su una diPendenza 
che, Per definizione, 
è un limite 
alla libertà. 

le conseguenze delle azioni 
di un fumatore ricadono anche sulle 
Persone che gli stanno attorno. 
un fumatore è fonte di costi diretti: 
Per curare le malattie causate dal fumo, 
e di costi indiretti: legati alla Perdita 
di Produttività Per malattia, agli incendi 
causati ogni anno dalle sigarette 
mal sPente, all’inquinamento ambientale 
dovuto a mozziconi e Pacchetti smaltiti 
in modo scorretto, all’uso di Pratiche 
agricole distruttive.
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